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VERBALE RIUNIONE DEL 26 luglio  2024 

 

Il giorno 26 luglio 2024 alle ore 9.30, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 31522 

/DG/DRPCSicilia del 24 luglio 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare: Segretario AdB, Dir Gen Agricoltura nq di ex 

Commissario DGR 51/2024 Dip. Reg.le Ambiente, Siciliacque. 

Ordine del giorno: 

-realizzazione urgente revamping dissalatori di Gela, Porto Empedocle, Trapani- problematiche 

autorizzazioni ambientali e tempistica dei procedimenti. 

PRESENTI: 

Cocina, Granata, Cassarà, Sammartano, Micale (CdR) – Stagno, Burruano (Siciliacque), Ligatti 

(Italgas), Mereu (Sicilgas), Spedale (DAR), Polizzi (DA) 

Trattazione e interventi riunione 

Apre la riunione il DG Cocina che entra subito nel tema della riunione relativa alla realizzazione 
urgente/revamping  dei dissalatori nei siti di Gela, Porto Empedocle e Trapani realizzati negli anni 1990-

2000 e dismessi da ca 15  anni. Questi interventi risultano inseriti nel nuovo FSC da poco approvato a 

maggio e con ulteriore copertura da parte della Regione di 1 milione di euro per far fronte alla 

progettazione. Considerato che occorre procedere nel più breve tempo possibile, alfine di poter immettere 

l’acqua in rete entro il prossimo anno, con questa riunione si vogliono conoscere e approfondire modalità 

delle autorizzazioni ambientali e  tempistica dei procedimenti.  

Prende la parola il prof. Micale che presenta le caratteristiche, lo stato d’uso e le produzioni 

massime degli impianti esistenti nei vari siti, la cui realizzazione/revamping e efficientamento 

permetteranno una diminuzione dei tempi di realizzazione:   

-Trapani - impianto dissalatore di grande capacità, con tecnologia di tipo evaporativo, della 

capacità nominale di 400 lt/sec. , con presa di mare e scarico della salamoia esistenti e già autorizzati. 

-Porto Empedocle -  n. 2 impianti dissalatori con tecnologia osmosi inversa di  25 lt/sec e 100 

lt/sec con relativa condotta di presa di mare di ca 600 mt e scarico salamoia sotto costa esistenti e già 

autorizzati. 

-Gela - primo impianto dissalatore  in Europa, costruito all’interno di una raffineria dell’ENI, sito 

di rilevante interesse nazionale, con 2 impianti uno non più funzionante ed uno a osmosi inversa , con 

presa a mare sul tracciato del pontile esistente e scarico su un canale interno allo stesso sito oggi non più 

esistente e quindi da realizzarsi.   

Concludendo fa presente per quanto attiene alle autorizzazioni.  che dovendo oggi realizzarsi 

degli impianti con capacità entro i 200 lt/sec, per effetto delle nuove normative  non dovrebbero essere 

soggetti a VIA regionale ma ad A.U.A. o se ritenuto  possibile a  rinnovo autorizzazioni già rilasciate. 

Interviene ing. Cassarà per alcune  precisazioni sul sito di  Trapani che per quanto riguarda le 

opere di presa ricadenti in zona di riserva delle Saline  e per le quali sono in corso delle video-ispezioni. 

Prende la parola il Dipartimento Ambiente che prende atto che le opere riguarderebbero impianti 

inferiori ai 200 lt/sec e quindi non soggetti a screening ambientali ma ad autorizzazione  ex art 109 del 

DLvo 152/2006. Per quanto riguarda il sito di Gela, Natura 2000,  potrebbe invece esserci necessità di 

una VinCA. Si verificano anche le mappe dei vari siti per tutti gli approfondimenti sulle autorizzazioni  



 
Presidenza della Regione Siciliana - Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA PER L’EMERGENZA IDRICA  

 

 

 dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it 
 

ambientali , soprattutto per quanto riguarda le autorizzazione allo scarico della salamoia che coinvolge 

oltre il Dip. Ambiente per competenza le Città Metropolitane e i Liberi consorzi, .ma anche di natura 

urbanistica 

Conclusioni: 

La CdR preso atto  delle procedure e delle norme analizzate, delle osservazioni fatte dal 

dipartimento Ambiente, invita Siciliacque a predisporre una caratterizzazione e un inquadramento 

territoriale, urbanistico dei 3 siti.  

Successivamente entro pochi  giorni si convocherà una nuova riunione, allargata agli altri soggetti 

interessati e competenti: Dipartimento Urbanistica, Autorità portuale, Demanio marittimo, Comuni, Città 

Metropolitane/Liberi consorzi,  

Alle ore 11:30 la riunione viene conclusa.   

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail. 

                 

 

                   F.to 

         Il Verbalizzante 

                  Motta                                                                   

 

                                                                               F.to  

                                            Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

                                                      Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

                                                                         ing. Salvatore Cocina 


